Conce Aldo Barna' 7 - .
La relazione psicoanalitica e il suo "oggette".
Rifleszioni sulla teoria e sulla tecnica.

Premessat ' 7 o -

Propongo di seguito delle riflessioni sulla cura e sullo spazic’
analitico. (1)

In esse verrei sviluppare alcune idee, che soho nate come intuizioni
nel corsoe dell'tattivita' clinica e che, in seguito, sulla scorta di
alcune letture, mi si sono precisate concettualmente come attinenti ad
1141 meitu di ricerca che vorrei, nel tempe, sviluppare piu’
ezaustivamente.

Cerchero' di argomentare queste idee e le loro correlazioni alla luce .

di alcuni avanzamenti dells tgoria e della tecnica.

Il carattere necessariamente sintetico di questo lavore potra', =
valte, far apparire poco sviluppate le singele argomentazioni e il
legame significative tra di lore, ai fini della proposta generale.
Oltre che ripromettermi di sviluppare meglio, in seguito, ognuna delle
formulazioni e le loro articolazieni, mi auguro che la discussione mi

cffra, Fin da ora, la possibilita’ di fornire alcune specificaziani

necessarie & chiarire meglio le mie affermazioni. (vedi MNote)

Lz tesi centrale, attorno a cui =i articola lo scritto, e' che il

lavoro analitico =i svolge procedendo dalla concezione di "oggetto
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dalls ps}caanalisi" che si e cuatituita‘dgﬁtra l'analista e dalla sué i

coniugazione nell'incontro con il paziente, tramite i contributi di

e
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quest'ultimo,

La proposta dell'analista e il portato del paziente si integrano nélle
vicende del transfert e nello stile di cani analisi.

L'andamento della relazione e', infatti, derivante dall'incontro

dinamico del mondc interno dei due partecipanti’ ma esso puc’

costituirzi nella modélita' specitica della pﬁiﬁoanalisi grazie alla
proposta implicita inerenté &lla "struttura" del rapporto analitico,
ben oltre il ruul& esplicito del setting e della tecnica adottati.
L'alone semantice, implicita nella struttura del rapporto, orienta,
infatti, 1'andamentoc regressive del transfert & la produzicne thirica,
assuﬁiatiua e metaforica che costituiranne 1z harrativa ¢ il testo
dell'analisi, & partire dalle inferenze della coppia analitica sul
vizsuto- del paziente in relazions alla dipendehza, cosi! come'si
esplicita nel transfert.

Nel corso del comune impegno dellx coppia, nell’ambito specializzate
di rapporte, si costituirannc rielaborazioni significative e
trasformazioni vantaggicse del Vissuto del;paziente, risultante dalle
congiunture storiche del syg sviluppo psicologico. Ma varrahno,
altresi’, coztruite-nuaue Ceniugazioni di significate e nuoue versiaoni
gigrnificative, "g postericri®, della storia vissuta fino a guel
moemento come "fato*.

In questo vertice puc' escere riaperta ad une sviluppe ultericre 1a

cong funtura emozionale e cencettuale che era ormai costretta nel segno

della "coazione a ripetere" & dellsa impossibilita' ad "apprendere
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dall'esperieanza®™; cio’ che esitava, in definitiva, in una perdits di

'"respansabilita'“'del soggetto.
Svolgimentot

Procedero', quindi, a partire dalla notaziene che la teecnica adottata
¢' strettamente correlats alla teoriz zlla Quale l'analista aderisce.
Teoria che e', a sua velta, la formulazione estrinseca Fiu' prossima
alle idee implicite che egli ha sul rapporto analiticc e, soprattutto,
sul syc "cggetto”,

Ritengo troppo arduc provare a definire che cosa =i intenda per
"oggetto della psicoanalisi” e saprattutte quanto questo péssa
diversificarsi negli analisti che pure aderiscano ad una formulazione
esplicita condivisa di Psiccanalisi.

Tale "oggetto® =i puc' considerare, comunque, come risultante di u;fi
fattori nella formazione dell 'anal ictat! la elabosrazioni e lea
trasformazioni psicoanalitiche della sua motivazione, in relazione con
g9li elementi intrciettati nel training e quindi con 1'eveluziche di
questi fattori nel corso della successiva esperienza clinica ed
esistenziale. F

Ci =i puo' riferire e5emp1armente a Freud e alla scoperta della
-psicoanalisi, rintracciande dentro di lui, nellé sua storia personale,
le motivazioni a studiare la nevrasi. {27

5i puc', inoltre, provare ad interpretare la sua personale eveluzicne

dai modelli piu' fisicalisti e bioclogici verso il modelleo costruttive

semiotico & le speculazioni sull'origine della vita fantasmatica




dell'individuo, i

In realta' Freud era molto compreso delie éue origin{ giuﬁaiche ed e’
riconoscibile, nella sua storia, la designazione che su questo figlic
operava da parte del padre Jacob.(2)

Egli era inoltre profondamente ceinvolto con le problematiche
scientifiche del suc tempa.

La "scoperta" dell'inconscio, la teoria dello sviluppo psico-sessuale
dell 'individuc e la modellistica da Iui apprun{ata dell 'apparatc
psichico, lo vedonc autorevelmente collocats nel piu' ampioc pPanorama
di ricerche sull'avoluziene, sulla mental izzaziohe e sulla Comparsa
delle funzioni della coscienza e della autocoscienza specifichs
dell'dminazioﬁe=(4)

Le sue conclusioni sulla maturs interiﬁre dell 'uome le hanno anche
connotato come appartenente alla cultura del suc tempo e alla
cpeculazione sulla colleocazione tragica dell'individuc ﬁélla stafia{
Cio'lsi verificavx senza una suz esplicita conoscenza del patisiero di
Schopenhauer e di Mietzche.(5)

.Da sempre, la necessita' dell'individuo di prendere atto della
distruttivita' e della morte, di elaborare individualmente e
collettivamente le angosce esistenziali e metafisiché, aveva trovato
accoglimento nello sviluppe dei linguaggi e dglle produzioni
espressive! arte, letteratura, teatro.(g)

Il merito di Freud puc' essere stato, dunque, quello di aver
realizzato le sue motivazioni personali, culfurali & scientifiche,

ascociandole felicemente in un "oggetto" unico! la Pesicoanalisi.(?)

La teorizzazione di Freud della Psicoanalisi aesprime appiernc la
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Pregnanza del legame che ‘egli intratteneva con la mitclegia e coh 1;
tragedia agreca. Al di 1a' della tradizione ermeneutica e catartxcar
presente nei contenuti e nella struttura del teatro, egli attinse alla
produzione mitica e tragica per rlcauaPE metatore e rappresentazionti
esplicétiue dei fantasmi delle sviluppo psicc-sessuale, degli affetti
e del comportamentc umano di base. Soprattuttio della "coazicne a
ripatere”. (8)

Questc legame ha trovato la sua espressione piu’ feconda & piu'’
esplicita nell' adozione del mite di Edipo - e della trilogia di
Sofécle - come contenuto costituente universale dello sviluppe
psico-affettive dell'uomo. Cie' ha comportatc la demitificazione del
mito di Edipe che e' diventato, a causa della universalita' della sua
struttura, "fantasma comune®. (Nicolaidisz). (33

Mol+ti altri contenuti invarianti del testo analitico hannco pero’
legami piu’' & menc espliciti con le rappresentazieni delia mitologia“e
della tragedia, cesi' che la lore concscenza e 1'approfondimento
potrebberc essere proficui per la comprensione & lo studio delle
narrative psicoanalitiche., (Ricoeur) (1@

Inoltre, per Freud, il mito castruito per dar forma all'immaginarioc
collettivo e' lo stesso che &' alla base della tostrufinne dellia
rappresentazione nell'individuo. Di conseguenza, la rappresentaziona
mitica e drammaturgica pﬁu' guidare i1 ltavorc analitico versc la
conoscenza e la dicibilita’ delle rappresentazioni individuali, in
trelazione ai fantasmi originari.

Cio' giustifica il legame riconosciuto tra mito callettivo e fantasma

individuale,
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filcuni autori, Eumunque, si sﬁingono oltre, su gueata linea, find ad ;;'
a%farmare ia convinzione di Freud'di una fantasmatica sowraindividuale
eraditata dal soggettoc. (11)
L'esplicitazione delle complesse relazioni esistenti tra la ricefta
freudiana, 1'invenzione del dispositivo analitico, le problematiche
scientifiche del suc tempo e il legame culturale privilegiate con il
monde antice, con il mito e caon la.tragedia; Cazi' come 3li interessi
di Freud per la letteratura, l'arfe, l'antropaiagia & la archeclogia,
servono a spiegare la campleséita' attuale del discorse relativo alla
psicoanalisi e la potenziale esistenza di "molte psicoanalisi”
{(Wallersteind.
 Ritengo del tutto naturale che 1'ampliamento delle gsperienze
cliniche, delle ricerche interdisciplinari e delle riflessioni
teoriche, insieme con la compléssita' del monde mederno, tendanc a
éraaformare continuamente i paradigmi e le.posiziani tecriche ev
tecniche.
11 dispesitive psicoanalitico procede da quello “ipnotica" a quello
*transferale”, attraverso qﬁello veatartico", fino alla attuale
"relazione psicoanalitica" a partire dall'assunzicne di elementi
preesistenti nell ‘ambite della sd{fereﬁza e della donazione di senszao
alle angosce esistenziali e ai fantasmi dello sviluppo.
L*interpretazione del sogno, 1‘'assunzicne empatica, per
identificazione, delle forze negative che attentano alla vita e alla
salute, lz "fabulazione" sulle compohenti della vita interiocre e sul

dectino dell'uomo sono tradizioni precedenti alla psicoanalisi. (12)

Il bisogno di raccontare o di rappresentare e', poi, una necessita’




B prjmérﬁé dejl‘uuma - la cosiéetta‘"iheuitabilita' della cultura" di
Lotman - ﬁata in epofhe hemnte, Pef%ezionata succeasiu;mente nei mito
e nelle favole, di squisita tradizione orale, &' stata elabeorata, in
seguite, in tutte le forme passibili; di cui il raménzo e il teatro
sono frammenti del Iungo discorso.

Mi sembra congruo, date queste premesse, sottolineare, quindi,
1'aspetto intrinseco dell'andamento "narrativo" della relaziohe
peicoanalitica, tendente alla costruziocne condivisza di una versione
della vita interiore e della storia del scggettc. Di un "testo”,
cice', capace di raccogliere il vissutc ed il mite personale e
familiare che Ha trovato, nella drammatizzazione transferale, qualita’
affettiva rappresentabile e, nella coppia analitica, il linguaggio
necessario. (13)

Certamente sone i modelli “"costruttive" dell'analisi & quelle
"narrativo® che consentono il superamento di quello "archeologico" e
cice' del reperimento di ricerdi traumatici o congiunturali
recuperszti, al di la' di una "rimoziona", nella storia personale
infantile del paziente, che possaho giovare per la ricostruzicne della
verita' storica sulla psicogeneszi del mondo interno degli ocggetti e
sull'originé della nevrosi.

E' infatti da considerare che sia il modelle archeologico che il
concetto di rimozione centravvengone agli studi piu' recenti sulla
memoria,

Almerno per quanto attiene alla memoria esplicita "cognitiva®, e

improbabile che 1'aésettn psicoanalitico - analisi del transzfert,

delle associaziohi e delle resistenze, in regime di regressione -




I ; , & -

rappreszenti un metodo efficace pér ;l repégfmenfo di ricordi (S#ence;'
Eccles). | |

E' piu’ probabile che la memoria implicita, quella che non e’
costituita da dati mhnemcnici recuperabili, ma che &' inconsciamente
precente nel vissuto e nella personalita’ dell'indiuiduu};ﬂ@:tt&nga
dal lavore analitico, dazl suo funzionamento "reterico® e
psichrammaticn, attraverso la regressione che reintegra g9li aspetti
emozionali con quelli concettuali, una nuova strutturazione verbale,
piu’' ceerente e di carattere relazicnale per mezzo della capacita’
affettiva e rappresentazicnale della coppia analitica. <i4)

In questo senso il testo analitice zarebbe costituitoe da "narremi”
prodatti dalla coppia analitica, piuttesto che da ricordi infantill
(Coarraoy. (15D

Per capacita' gffettiua @ rappresenta;ionale intendo la_spe;ifica
competenza dells coppiz transfert (==3 controtransfert di percepire,
accogliere ed elaborare tutti gli elementi fisici, psicosomatici,
sensoriali, onirici, affettivi, idecagrafici, concettuali & speculativi
presenti nello spazio analitico - gli elementi psicoanal itici che
trovane tendenziale sistematizzazione nella griglia di Bien «* e qi .
dar lerc una forma testuale, di carattere mitapaietic& e narrativo,
attraverso la costituzione di un lingﬁaggiu ccndi§iso, che =i
crganizza come discorso. (iB)

Per Baranger cioc the I1'uomo puo' fare a riguardc delle forze oscure e

profonde del propric monde interiore, e' di dar loro un nome. Cercare

cjoet di situarle dentro una cornice concettuale o di parole, che

possa costituire un limite! un "contenimento". In cic' consisterebbe
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la vera praduttiviia'—dell‘ analisii dar %orma concettualé‘e_uerbaie—a
cin' tha appafe inizialmente ne' comprensibile, ne' assimilabile-e
perc' preghnante in quanto ad effetfi patologici. (17)
Schater dafinisce 1' analisi - olire che una "performance narrativa" -
una "disciplina interpretativa che =i precccupa di cnstruire.la storia
della vita degli esseri umani”. Essa ¢i propone principalmente di
interpretare & reinterpretare, secoﬁdu una prospettiva di storia della
vita, le prnduzioni,uerhali g non verbali dell'analizzandn durante la
seduta.
Fgli afferma incltre che 1'importanza da attribuire al fatic che gli
oggetti del sue studic - in primo luogo 1'analizzando e
secaondariamente 1'analista - siange esseri umani won potra' mai essere
troppa. Si tratts di persone che soho state plasmate dal linguaggio e
che ora s& ne servone per creareg nuevi significati e quindi nuovi
mopdi. |
Aggiungerei che le produzioni che vengeone interpretate sonc risultanti
dalla prossimita’ contestuale del mondo interno dei componenti la
relazione.
Questa prossimita' emozionale e linguistica, tipica di tutti i
contesti di intimita’', e' stata anche considerata hﬁu' cnn@ uti
contesto "autointerpretante” che interpretative (Ferrari).
T&e!. wutests :
procede saconde il vertice delle rappresentazioni immanenti della
prossimita’ ché traoavanoc nella reiaziune accoglimento e linguaggio.

Guesta pratica, procedendo dall 'interpretazicne del transfert, tende a

concettualizzare & a "raziownalizzare® progressivamente gli ambiti

incemprensibili della wita interiore e della storia del soggetto che
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hannc massiﬁa preghahza dolhhosa a persecutprié anche perche’ prive,
fine a quel memento, di linguasgic. Le fantasmatizzazioni vengono
qQuindi organizzate in ferma testuale a partire dal contesto
relazionale (Io-Tud della situazione analitica. ¢18)

Cercherc' ora di esprimere umn mie punto di vista & riguardo dell'® usc
cspecializzato che nel lavoro analitico viene fatto della regressione,
di esplicitare appienc la funzione che il setting svolge a proposito e
di spiegare il privilegio che, nel linguaggia, e accordato alla
dimens ione coﬁpcrea,Aal bambino e alla relazione madre-bambino.

Questi elementi mi sembranc, infatti, precipui per la costituzione e
I'andamento teste' descritts della relazicne. Ezsi =i varificanoa non
seltanto per 1z teoria di riferimento, che tiene conto sia del modello
freudiano stadiale delle swiluppo psico-fisico, sia delle esigenze del
punte di vista geneticoj e 'par le successive esperienze
psicoaralitiche cen i bambini o par le interessanti elaberazioni che
giungeno agli analisti dal moendo dell! esservazione del bambing e
della interazicre precoce con la madre come "sistema" con cui
confrontarsi. Mon trovanc, a mio parere, una spiegazione esaustiva
nella formulazicne per la quale "1' analisi g' una newvrosi regrgssiva
che i risclve interpretativaments.® )

E' gia' piu esauriente la spiegazione di Schafer che il materiale
sarebbe organizzatc intorno alle versiaoni perzgnali dei maggiori e
tipici conflitti sessuzli e aggressiﬁi della prima infanzia.

Io ritengo, comunque, che tale vertice e' anche implicito nells

struttura della relazione analitica chere' portatrice, ad hoc, di una

doppia "aszimmetria funziornale".
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Una doppia asimmetriz funzionaldé che giova ad istituire quella -~ -

speﬁi+i&a relaziuﬁe e che e"desiinata'pui ad essere elaborata,
insieme agli altr} elementi psicoanalitici, nel corso del TworkKing
through".

La prima "asimmetria funzionale”" &' da me definita come "ideclogica" o
"culturale". Essa promuove dalla cultura ancestrale del gruppo ed &'
presente nalle motivazieni per le quali i due membri della coppia =i
incontrano. Il paziente proviene dal sottegruppce di chi ha bisocgne di
cure o di chi non sa (Edipo). L'analista dal sottogruppe specializzato
di chi dispansa cure o di chi concsce (Tiresial.

Tutti gli elementi storici, ideologici & culturali relativi 5 questi
due ambiti gruppali si incontranc, in termini dinamici, nell' incontro
tra analista e analizzando.

Et, infatti, un fatte decizive per 1'accadere di un' esperienza
analiticz, che uno dei due contraenti zssuma le a&pettatiue‘
terapeutiche dell’ altre e dichiari la competenza & contenere la
relazione nell' ambito propricr coasi’ come che 17altro assuma la
motivazione a capire & a cambiare, in quanto afflitto da una
sensazione fallimentare in rapporto a se stessc e al suc mondo
relazionale. ) S
Guesta prima asimmetria e¢' quindi, in parte, precostituita rispetto
alla ztessc incontro, in quanto sostenuta da elementi precedenti
ecistenti nella cultura del gruppo & net ﬁﬂdelli della sofferenza,
della cura, dell' allevamento e della formazicnhe.

Tale cultura trovera' successive occasioni e specificazioni originali

nell' ambite della relazione analitica. Cio' dipende dalla capacita’
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di ogni coppia analitica di ui;eﬁé a bérﬁiliz?aﬁe,'reinuentandéli,
anche gli elementi, per altroryerso, giai dﬁti - fnuar&anzé del
processo analitice & del suo “oggetto“ral di la' della specifica
relazione transfert {(==> controtransfert.-.

Come tale, comunque, 1' asimmetria suddetta &' gia un potente veicolo
di regreszione. Guesta trovera' acceglimento, rinforzo ed elaborazione
nella successiva configurazione del rapporto analitico.

La prima asimmetria si coniuga, nel setting psicoanalitice, ﬁnn ura
séconda "asimﬁetria funzionale®, anche quests destinata ad essere
elaborata nel! corso dell'analisi.

Chiamera' lz seconda asimmetria “"cohtestuale® o "relazionale” ¢
“dell'ésaettu peico-somatico®. Mi riferisce in specifico alla
dispesizione poltrona-divanc e all'assetto psicologico e'simbolicd
secondario a questa collocazione corporea, spaziale dei membri del
rapporto.

Buesta collncazinne.azimmetrica dell'analista e del paziente non e
stata forse molto approfondita in tutte le sue implicazioni.
Certamente essa va al di la' dell'intenzione di Freud "per evitare di
essere guardato" e da lucge, agltre che a compfensibili effetti di
medificazione dell'taszsettoc di controlle mentale & relazionale
abituale, ad una conferms e ad una specificazione produttiva della
asimmetria precedente - " culturale o ideolngica » -, (18

La disposizione dei corpi nelle spazio analitico configura una
relaziuné di "allettamento" tipica del raﬁpofta medico-paziente, ma

wor sole, e quindi cen un alone semantico molto ampic. Questo -alone

suggerisce 1'andamentc asscciative significante tendente ad
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esplicitare una serie di contenuti polisemici cample;si ) 7 o
dell'allettamento e della dipendenza. fAd es. quellirtransfereniiafi di
carattere erotico, di contenitore <==> cunteguto, di
attivita'-passivita', cosi' come quelli di in{anté—adultn o piu’
specificatameﬁte madre-bambkino. (20)

Il referente figurative della coppia poltrona-divano e' gquelle tipico
della " Pieta' ", mentre il referente narcisistico &' quello
claustrofilico della reinfetazione, del ritorno edonistico al corpo
materno. .

l.a pregnanza di questc vertice asimmetrice costruisce, assumendo nel
proprio ambitc le altre motivazieni & le produzioni del rapporto,
1'andamenta necessariémente regressivo della relazione cosi' come
progetta la produzione emozionale e verbale che connotera’ il
transfert. Le alire componenti del setting si pengoro a can#efmage
1'asimmetria e a contenere la regressione e la pruduziaﬁe
affettiﬁefverbale in regime di regressione, separando la relazione
atalitica dalla realta’ ezterna e proteggendola da esza.

La costanza di luogo, quella oraria e di atteggiamentc dell'analista,
la sua dispesizigne empatica_e recettiva, l'astihénza-e la
neutralita', asiicQEanu le cﬁndizioni sténdard, prevedibili e
affidabili, herche' 1z regressione possa venire riconosciuta e
progressivamente elaborata. In questa elaborazione viene dato unc
spazio privilegiato alla ceostituzione di 1linguaggic, attraverso

l'astinenza corporea dei partecipanti nello spazio e nel tempe della

seduta & la loro separatezza nel tempo esistenziale. Dxl

riconoscimento della dipendenza e dalla sua elaborazione, procede la
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costruzione delle metafore camprensiue del mondo internc dégli ogaetti
€ deile loro relazioni signifjcatiue. Tale éastruzione viene compiuta
nel senso narrativo di costituzione di um teste discreziocnalmente &
negozialmente assunto dalla coppiz come verita!' inter iore storica dai
paziente, ma anche e soprattutto come verita' drammatica della
relazione psicoanalitica vissuta. A questa realta’ emozionale,
drammatica, dello scambio vissuto, va dato il senso di cic' che di
nuove la coppia analitica puc' costruire relativo al monde interno del
baziente e dell'analista. Ed e' questo 1'aspettc costruttivo dell’
analisi piu’ lontano dal punte di vista archealogico.

I1 vertice elaborative = narrative proposte dall’ analista consente
una storicizzaziene della dipendenza nel transfert, e a partire dal
transfert, ed un contenimento della regressione nell'ambite dello
spazia analitice. (212

Durante la vita ezterna del paziente, in+atti, 1a relaziuné regressiva
rimane , tendenzialmente, néll'interlocuzinne intrapsichica con il
propric analista e soltanto occasienalmente essa &' agita all'esterno:
costituendosi gli stessi actings come difetti dell'eiabcraziune che
tornanc, problematicamente ma indicativamente, dentro 1'ulteriore
lavoro eléberatiuo della coppia. (Grimbergl. (22>

11 prace&%ﬁ della 2laboraziene testuale negoziale consente il
proegressive superamente delle asimmetrie ?unzienali dell‘*analisi & una
piu' valida costituzione delle componenti adattive attuali del
soggetto, in confronte alle componenti storiche determinanti del

yissuto.

11 riconoscimente della "ripetizione", in queste vertice narrativeo,
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puo’ mustraré_cum& anche nel presente il paziente continui a staﬁilire .
il Qignificata basandosi sulla applicazione, che persiste ad &' fonte

di turbamento - il proério fato - , di certi principi categoriali-
inhfantili. Si cerca in questo mode di costituire un presente distinto

dal paszato che &' stato ricenosciuto come tale! che e' stato
storicizzato. Usiamoe, con Schafer, il termine di insight per intendere
questa trasformazicne, sperimentata emotivamente, non solo come storia
della vita e come mondo attuale, ma anche come ﬁtorici della vita e
come artefici del propric mondo.

E' stata acquisita una =toria de} passate e un mondo attuale piu!
intellegibile & tollerabile di prima anche se tutt'ocra non
completamente piacevele o tranquills.

Un passato & un presente che sono piu' ampi, coesivi, coerenti, umani
e sentiti con magsiore convinzione di quantc non feosserc prima. Le
interpretazioni dell'analista reinterpretanc, quindi, le Eostruziuni
delle versioni infantili della realta' (Fornarin.

In questo sensoc il lavore di analisi, lungi dalla comune critica di *®
riduttivisme®, si oppone al riduttivismo della versione infantile
della realta', cioc' che " continua a trasformare il mondo in una
latrina, una sculacciata, un burdellé, un sene +r§ddn a in qualsiéﬁi
altra scena, oggette o interazicne di cui gli analisti si occcupanc di
regola”" (Schafer),

E' proprioc l'interpretazicone storica e narrativa della vita che
definisce questo riduttivismo & ne diminuisce'la portata, fornende una
diversa prospettiva.

dvendo compiute insieme questa opera di elaborazione della dipendenza.,
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del riduttiviemo infantile e avendo costruito un testo nar;atiun, in
grado d4i comprendere e stéricizzare il Qisauto piu}-pr6¥undu che.
connotava 1'identita' fallimentare del pgziente e il suc "fata”,
1'analista considerera’ le attivita' dell'analizzando esattamente come
considera le propriet non come risultato di funzioni, energie, forze,
strutture di un apparatce psichico? ne' come identificazioni proiettive
di un monde interiore di cggetii che lo "agisce"! ma come azioni,
significative e complesse, intraprese da una perscna che, al tempc
stesso, trova e costruisce un mondo in cui agire.
E' la costituzione & il progrezsivoc affermarsi di um mondo non
ripetitive , dove esprimere la propria responsabilitat, che impengono,
infine, come criteric "economica", ta riscluzione della stessa

relazione psicoanalitica. (23)
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NOTE ¢

~=-=- pota €1y ---

“Quello che Viderman chiama lo spazic analitico (Viderman S.%1"The
analytic zpace! Meaning and problems. Psyvch. Quaterly, 1373 48,
257-91) assume uma nuova importanza perche' e' sulla sfondo di questo
spazio che ¢i puo' intendere una qualunque affermazione particolare.
Ma laddove Viderman £i conlenlava di lasciare quesio spazlie in una
sorta di mistica indefinitezza, ora siamo arrivati a capire che non
ahbiamo altra scelta che rendarlo totalmente esplicito" <(Donald P.
Spence?! "Verita' narrativa e verita' storica® G. Martinelli & C. FI
1987 p. 261) -

-=-- nota () ---~

"Soccombono alle malattie nervose proprico i dizcendenti di quei padri
che, nati in sane e semplici condizioni contadine e provenienti da
famiglie certo rozze ma anche robuste, arrivano da conquistatori nelle
grandi citta' e possono permettere ai loro figli di innalzarsi in
breve spazio di tempo e raggiungere un livello elevato di civilta® "
(5. Freud: "La morale sessuale ‘civile' e il nervosismo modernc" -
1962 Opere, vaol., S, . 4122 :

--- hota (33 ---

"1 nonno di Freud, dal quale egli aveva ricevuto il nome di Schlomo,
portava i1 titele di 'rabbi'... suo padre il bizhonno di Sigmund,
Ephtraim, portava z sua velta il titole di 'rabkbi'... Jacob in
vecchiaia si dedico' alla lettura del Talmud, ma egli non conquiste’
mai il titolo codificato di 'rabbi'... Sigmund Freud aveva forse la
missiohe di cancellare il fango dal giudaisme umiliato del padre nei
confronti del mondo dei Gentili e di prosegure 1'eredita' dotta in
zeno alla discendenza familiare? ... Egli ha probabilmente tentato a
sya mode di rispondere a questa aspirazione paterna non sul terrenc
religioso ma su quello laice ... La sua appartenenza alla modernita' .
non ehbraica e il sue attaccamento all‘'eredita sbraica si '
intrecceranno sempre in lui senza che egli possa ne' cerchi realmenhte
di separarli, (Lwdia Flem: "La vita quotidiana di Freud e dei suoci
pazienti". Biblioteca Universale Rizzeli MI, 1587 pp. 124-33)

--- pnota (4) --- .

"LL'emergere della coscienza nel monde animale &' un mistero grande
forse quanto 1'erigine dells vita stessa. Tuttavia si deve presumere
vee Che sia un prodotto dell'evoluzione, della selezione naturale ...
La comparsa di una coscienza, capace di autoriflessione, &' uno deai
Fiu' grandi miraceli" (Popper).

"La consapevolezza di se' e', quindi, una delle caratteristiche
fondamentali, forse la piu' fondamentale della specie umana ...




L'autoconsapevolezza ha perc' portato con se’ tetri compagni, la
paura, 1'ansia, la consapevolezza della morte..." (DobzhansKy).:
David Lock e Conrad Lorenz dicono che con la comparsa evolutiva
deil'autocoscienza si scava uh abisse incolmabile tra anima e corpo.
¢C. Lorenz! "L'altra faccia dellec specchio” .
fidelpehi Ed. Milano, 1974, pPP. pa3-84.>

"Possiamo chiederci se due o tre milioni di moduli della neocorteccia
ciano sufficienti per generare i modelli spazio-temporali che
rodificano 1'intera attivita' goposcitiva dal cerwello umano - il
complesso delle sensazioni, dei ricordi, delle espressioni
‘linguistiche, delle creativita', delle asperienze estetiche - per
tutta la durata della nostra vita. Per rispondere possiamb soltanto
rammentare le immense potenzialita' delle ottantotto chiavi di un
piancforte ... la capacita' di due o tre milioni di moduli'di generare
caltanto modelli spazio-temporali e potenzialmante infinita ...
Vorremmo suggerire che il notevole progresso linguistico che il
bambino compie durante i primi anni di vita e responsabile dello
suiluppo della zua autocescienza nello sforzo per-1'aute-realizzazione
@ 1'auto-espressione. Tra il suc sviluppo mentale e il suc sviluppo
linguistico c'e' una pesitiva interazione reciproca. La capacita' di
simbalizzare se stessi puo' essere cohs iderata una condizicne
necessaria del linguaagic umanc". (J. Eccles, O, Robinsan i “La
meraviaglia di essere ucmc", Armando Rema, 1985, pp. 49-1173

--- nota (85 ---

"lLe grandi coincidenze delle dottrine psicocanalitiche con la filosofia
di Schopenhauver ... noR POSS0ORO attribuirsi alla mix conoscenza delle
sue teorie, peiche' rnon ho lettoc Schepenhauer se non in epoca gia’
malto avanzata della mia vita. Per molto tampo ho evitato di leggere
Nietzsche, altro filosofo ... (Sviluppo del movimento psicoanalitico
_im 8. Freudt "la mia vita la psicoanalisi” Mursia 1977 p.85).

"E' poto come i grandi sistemi della peichiatria dinamica derivasserc
in Europa da una linea di pensierc che, cenza apparenti scluzieni di
continuita', passo'’ dall'esorcisme al magnetismo, dal maonetismo
all'ipnotismo & dall'ipnotismo al concetto di un modello duale della.
mente con un 10 conscio differenziabile da uno inconscio, moedello che
era gia' presente prima di Freud nel pensiero di Karl Gustav Carus
¢1789-1868Y, Eduard ‘

Vor Hartmann & Schuopenhauer (1788-1868). Guest'ultime aveva

sottol ineato come 1'uomo sia in balia di forze interne irrazionali,
dominate dagli istinti ... Introdusse il concetto di rimczione e il
suo rualao nella follia, e che Von Hartmann descrisse per prime 1 vari
livelli in cui puo' operare 1'inconscio ... Freud cercava una ‘
spiegazione degli eventi mentali lontana il piu' possibile da una
facile & indimostrata relazione isomerfica mente-cervello ... filla
fine deali anni ottanta &' impegnato ad allontanarsi emotivamente,
affettivamente e culturalmente dai suoi maestri ed iniziare un =uc
faticoso camminoe che lo vede riassumere in se' il conflitto fra due
epoche, in cui =i rispecchia anche il conflitte tra due metodi diversi
di studio dell'uomo: un modello scientifico, legato indissoclubilmente




al positiviemo e ad una concezione materlalxstxca e meccan1c1st1ca
della mente, e un modello antropelegico, piu' liberc da
condizionamenti positivistici e quindi aperto a huovi paradigmi,
all 'avientura del pencierc e a nuove scoperte.

In questo, la sua reazione al positivismo e al materialismo esasperatn
dei colleghi trovava un naturale alleatoc nel movimento nea-romantico.
interessato all'irrazionale, all'ogculto e all'espioraziocne della
psiche ... Il filesofo che perc' piu' di altri contribui' a creare
quell 'humws da cui partira’ un nuove meds di pensare la wmente &
Mietzsche. E' noto 1'interesse di Mietzsche per le pulsiohi, la sua
concezione della mente come un sistema di pulsieni, la sua definizione
di emoczioni come un complesso di rappresentazioni inconscie e di stati
di volonta'. Un aspettoc molte pertinente del-zistema psiceclogice
propasto da Mietzsche e' il suo interesse per le pulsioni aggressive,
che anticipa alcuni aspetti essenziali del concettoc attuale di
harcisismo distruttive. E' di Mietzsche, incltre, 1'idea che l'origine
della civilta' =i colleghi allzs rinuncia alle gratificazioni delle
pulsioni” ¢La nascita della psicoanalisi nel contesto scientifico

dell 'Europa di fine Ottocento in M.Manciar "Il sogno come religione
della mente." - Laterza, 1987, pp. 15-31.2

=~~~ pota (B) --—-

" earte prisponde ad un biscagne primitivo che consiste
nell'esteriorizzare la rappresentazicone e le idee nate nello spirito,
analogamente i1 linguaggic rmon &' altro che un mezzo che serve agli
uomini per comunicarsi, g9li uni agli altri quello che pensano,
immaginano e provano" (Hegel?l.

", 'acquisizione di quel mezzo di comunicazione che &' specifico
dell'uomo fu' resa possibile da um aumento delle dimensioni del
cervello durante il pleistocene medio, aumento avvenutos ton una
velocita' senza precedenti. La capacita' cranica media sali' da 1880 a
1480 centimetri cubici in meno di un milicone di anni (Mayr Ernest:
"Animal spaciez and Evolution", Belkwnap Press of Harvard University
Press, Cambridge 18963 p.534). ) -

*In condizioni di oralita' primaria il linguaggio di conservazione
viene espresso in un complessc di recitazioni epiche, esecuzioni
corali e rituali, rapprezentazioni drammatiche e canti grivati
‘pubblicati' nei simposii. Esse richiede un notevole spazic sociale
... Le intenzioni dell 'Epos Omericc eranc bifocali, D una parte eranc
volte al diletto? ls poesia ers il prodotto di un'arte intesa ad

intrattensre, e tale sra il criterioc preferenziale in baze al quale la

modernita’ 1'ha giudicata ... D'altra parte, la poesia va anche vista
come funzienale, come un metodo per conservare una ‘'encicloepedia’ di
abitudini soeciali, di leggi consitudinarie e di convenzioni che
costituivano la tradizione culturale greca dell'epoca in cui i poemi
vennero composti ... MNaturalmente e' vero che nell'eralita’ primaria
il conternutos funzionale e' calate in forme verbali intese ad assistere
1a memoria procurande piacere; le finalita' sociali e quelle estetiche
¢i danno 1a mano ... GBran parte dell'attenzione che 1 testualisti
dedicarno all'eoralita’ come controparte o avversariz del testo e
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colorata dalla propensicne di Sigmund Freud a ricercare le spiegazioni
del comportamento nel linguagaio occulto usato dalla struttura '
interiore della psiche personale.” (Eric A. Havelock: " La Musa impara
a scrivere". Riflessioni sull'eralita' & 1'alfabetiznio dall 'antichita’
al giorno d'eggi. Laterza, 1887) ‘
211 modelle artistico e' quindi una possibile alternativa

all'approccio archeologico. Mon andiame piu’ in cerca dell'esattezza
storica, ma consideriame 1'interpretaziona in base alle sue qualita’
ectetiche ", (Downald P. Spencet ikidem p.253).

-== nota (V) --- .

"In quegli anni giovanili non sentivo nessuna predilezione speciale
per la professione medica, ne' ebbi del resto a sentirla in seguito.
Mi dominava piuttosto una specie di curiosita' di sapere che, rera’,
2i riferiva piu' zi fenomeni umani che agli oggetti naturali ...
contemporaneamente pero' mi attraeva enormemente la teoria di Darwin,
allara melte in voga, perche' sembrava promettere un bel progresso
nella comprensione del mendo ... L'illustrazione del bel s=zggio
goethiare 'la naturz' udita in una conferenza di velgarizzaziohe
ccientifica mi decise infine a iscrivermi alla Facolta' di Medicina
ve. Pere' g9li studi strettamente medici - fatta eccezioche per la
peichiatria - non esercitavanc su di me una grande attraziche ed
indugiando nella mia carriera, non cohseguii il titolo di dottore in
medicina che nel 18817, C(Primi studi in S. Freud: "La mia vita la
psicoanzlisi” Mursiz 1977 pp. 14-13D

"Fin dalla mia infanzia,il mio erce segreto e' Goethe ... Non ho fatto
2ltro che spingere i miei pazienti ad essere come Goethe. La
confessione ' la liberazicne e tale &' la cura psiccanalitica ...
Sono stato capace di wincere il mio destine in maniera indiretta e ho
realizzate il mio scgro! restare un uome di lettere sotte le apparenze
di un medico”. (Bicvanni Pzpini! "a visit to Freud® in H.M.Ruitenbeel:
"Freud as We Knew Him" bayne State Unhiversity Press, 1573, pp.
gg-182>.

*Quando arc gievane, hon ero animate da altro desideric che non fosse
quello della conoscenza filoscofica e ora nel passaggic dalla medicina
alla psiceclogia, quel desideric si sta avveranda. Sono diventato
medica contre la mia wolonta'..." (Lettera a Fliess del 2rs IV 18860

-=-- nota (8) ---

"L'interessze mitice e' cosi' innato alla psicoanalisi, come quelilo
psicologicoe ad cgni genere di attivita' poetica. Il suo penetrare a
ritroso nella fanciullezza dell'anima individuale e' gia' un risalire
alla fanciullezza dell'umanita’', all'eta' mitica e primitiva. Freud
steczo ha riconosciuto che le scienze naturali, la medicina e la
psicoterapia, sonc state per lui in tutta la vita, non altro che vie
indirette per ritornare alla passione prima della sua giovinezzat la
studiac e lo sviluppo storico dell'anima umana le origini della
religione & della morale ... Le scaturigini prime dell'anima umana




sono da ricercarsi nell'eta’ primordiale, in quel pozzo profondo dei
tempi, in cui il mito e' a casa sua e costituisce le norme e le forme
prime della vita. Mito e' infatti fondazione di vitas e’ lo 'schema
senza tempo, la formula religiosa a cui la vita, anche attingendo
dall'inconscios si zdegua ... Cio' che con questo modo di vedere si
acquista e' lo sguarda per la verita' piu' altas che =i mostra nel
reale ,la sorridente sapienza di cio' che e' eternoc, immutabile,

sempre ual1du, dello schema in cui & secondo cui vive anche chi crede
11
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di vivere in manjera individuals., insenuany rnte convints Jdi zzzeve

prime e 1'unice, nemmenc sospettando come la sua vita sia invece il
ripetersi di una formula fissa, un procedere su orme gia' mille volte
calcate ... La vita nel mito, la vita come ripetizicne =zolenne, ' una

forma di vita storica gia' conesciuta dall'antichita®. (Thomas Man
"Szg9gi, Schopenhauer MNietzsche Freud". Oscar Mondadori 1988 pp.
15@-151> VGerusalemme & Raoma, con Atene, sona luoghi

metaforici della zua identita' interiore. Fin dall'adolescenza si
intrecciane in lui il fascino della cultura classica e le gicie
quotidiane della sua cultura familiare ... Freud adolescente gix
pensa & parla in grecc e in latinc ma le gioie dei sensi le gusta in
ebraice & vddish., (Lvdia Flem: ibidem, pr. 148-141).

~== nota (8 ---

"E' syperflue ricordare, che il medello teorico classico della
interpretazione aralitica e' quello derivante da unza strutiura
mitologica -il mite di Edifo-, che ha avuto stericamente una potenté -
realizzazine -~drammatica- attraversoc il testo narrativo forte -quello
Sofocleo. Si puc' per'altro aggiungere che, non soltanto la struttura
mitica ha fondamentalmente una dimensione narrativa, ma essa possiede
in se', anche, caratteristiche simili a quelle di un sistema deduttivo
di tipo scientifico, 3= ne consideriamo 1l'organizzaziche causalistica
- cequenziale - lineare e 1'assetto leogice, secondo cui sone ardinati
gli eventi di cui essa tratta. Cio' puc’' far rifletterse sulla
poscibile dimensione narrativa delle cosidette scienze esatte. (F.
Corrao? "Il MNarrativo coems categoria psicoanalitica”, dattilescritto ©
nen pubblicate. p.6Y ;

--~ nota (ie) ---

",e relazioni peiccanalitiche sonc Una sorta di biografie e
autobicgrafie, la cui storia letteraria &' parte della lunga
tradizione che fa capo alla trasmissione orale dell'epica fra i greci,
i celti e i germani. E' tutta questa tradizione di racconti che
fornisce una relativa autenomia al criterio dell'intellegibilita’
harrativa". (P, Ricoeur! "The questien of proof in Freud's
pevchoanal itve writings ", J. of the American Psychoanalityc
Association 2%, 835-71, 1377 ).
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-===-nota <113 ~--- -

"Siz 1'istinte di morte che le urphantasien portanc alla conclusione

di una fantasmatica scvraindividuale. Freud sostiene che non possiamo
anche a rischioc di essere imprudenti, abbandonare 1'idea di una
ereditarieta arcaica concerpente il simbolizme e le urphantasien che .
riftettono il paszsato dell'umanita' e che sone costitutive della mente
al punte che Daniel Lagache coh una felice espressione ha potuto
parlare di "fantazmatizzaziocne trascendentale" (Baranger e altrit "The
infantile psvchic trauma from us to Freud:! pure trauma, retrcactivity
and reconstrucyion", Official Report al XXXV Congreszo dell'lIPA.
Montreal 1987 p. 22)

-fFreyd si richiama a MNietzsche, quando dice che nel scanoi ‘'si
perpetua una apoca primitiva dell 'uome, che non potremmo piu’
raggiungere per via diretta’'. Freud suggerisce cosi' che l'analisi dei
saghi puo’ rivelare 1'eredita’ arcaica dell'uomo, ossia quanto e
psichicamente innate in lui. Ed e' per questc che la psicoanalisi puo’
cons iderarsi una scienza che tende a ricostruire le fasi piu’ antiche
e piu’ oscure delle origini dell ‘umanita’ {clire che del singolo
inhdividua)... Tutto il persiero metapsicologico di Freud si muove qui’
in umn percorsc tracciate dalle idee di Lamarck. La simbolizzazione
diventa um patrimonic filogenetico inm cui 1'individuo al di la' della
propria esperienza, attinge alla ezperienza della preistoria®. (M,
Mancia® ibidem pp. S{-523.

~~- pota (128} ---

"Rousseau per prime aveva visto nella compassione € nella
identificazione con gli altri, un mode originaric di comunicazions,
precedente all'emergere della vita sociale & del linguagaio
articolato, capace di unire g9li uomini tra loro e con tutte le altre
forme di vita ". (F. Corract ibidem, p. 132

“fii recente SoleckKi ha scoperto la prima testimonianza 4di
campoertamento pieteoso nella preistoria umana, negli scheletri di due
uomini di Meanderthal - risalenti a circa 68.880 anni fa - che avevang
subkito gravi lesioni. Eppure le ossa mostrance che quelle creature |
inahili erano sopravvissute ancora due anni, cosa che avrebbe potuto”
accadare soltanto se ezsi fosserc stati curati da xltri individui
dalla tribu', 8i puc' ipotizzare la presenza di sentimenti di
compassione dalla scoperta che in quel tempo le cerimonie di sepultura
nelle caverne degli Shanidi eranc accompagnate da cmaggi floreali,
come rivelano le analisi del polline. ¢J. Eccles, 0. Robinscni: ibidem,
F.90).,

--- nota €13) ---

Nietzsche collega alla precssione del "biscgne” di-comunicazione lo
suiluppo della coscienza. (la gaia scienzal

Lacan sostiene gsplicitamente che 1'esperienza analitica =i fonda su
un datot*il linguxggic, sistema sociale di segni e di simbeli ...
"Come riportare fino alla coscienza gli elementi pesichici rimossi -e
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in questo consiste tutta la tecnica psiceanalitica- se non attraverso
1a riconquista di una lingua perduta? " (Lacan).

"Ma 1'inconscioc non e' un linguagaio, &' un insieme di asperienze che
aspettano di essere espresse. Lo stesso vale per la vita passata e
presente del paziente. Molte di queste esperienze sonc sempl icemente
troppo fuggevoli per coglierle e fermarle; scompaiono dalla’
consapevolezza prima che =i possa trovare il linguaggio adattce ".
{Donald F., Spence! ibidem, p.37)

'"Warbalizzare sembra uh processc bifronte in cui entrambe le parti
sonp contempuraneamente all 'opera. Da un latc 1l'esperienia umana
comprende una infinita varieta® di sfumature e forme di sensazione,
atteggiamento, desideric, interesse, & discriminazione. Dall'altro il
lihguaggio cffre una vasta gamma di maniere sottili per fara
riferimente a queste esperienze. Buando parliamc ¢ scriviamo.
1'asperienza in gualche mode si confonde con, e si effonde in forma di
configurazioni di linguaggic, Ma nella mente di alcuni i Frocessi
linguistici riflettone non scolo 1'esperienza principale ... ma anche
elementi molto piu' sottili della esperienza preverbale ed altri di
cui 1'autore mon puc’' avere altra consapevclezza che attraverso lae
risonanze di cio' che si trova a scrivere. E anche allora puo'
kenissime non accergersi di quello che ha detto *. (Hardinhg O. .t
"Experence into words " Chatto e Winders Londen 1883).

--=~ hota ¢14) ---

"Memoria intesa non tanto nel senso di una riattivazione di esperienze
passate e storicamente definibili, quanto nel senso di una
facilitazione del confronto e della integrazicne a fine di una
coptinuita', tra il vissuto attuale e quello dell'infanzia riattivate
dal transfert ". (M. Mancia: ibidem, p.129). '

~== fota €15y ---

"Mella sua accezione generale il Marrativo comprende ogni produzione
discoreiva -orale o scritta~- dialegica, monolegica o polilogica, che
~ordina e cepiega il senso degli eventi che interessanoc un soggetto e il
suc mondo, ovwero molti soggetti e il lore monde ... La dimensz ione
narrativa non e' tuttavia, come e' noto, una prercgativa delle
coctrurioni testuali specificatamente psicoanalitiche, ma bensi' e il
carattare ineliminabile che assume ogni 'cestruzione di mendo', ed in
modo paradigmatico esamplare la costruzione del matido infanhtile, nei
syni aspetti mitici, favelistici, evenenziali etc ... E' superfluc
ricordare, quanto peso abbiana, nella fondazione della nostra
*immagine del mondo', i miti, da intendere come macrosirutture
narrative di carattere cosmogenice, antropogenico etc., ovverc di
carattere escatalogico”. (F. Corraoi: ibidem, pp.1-43.

--- nota (16> =---
",'origine della coscienza sta nella nascita dei segni dizcorsivi, e
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il linguaggic verbale e’ tra i segni discorsivi, quello che consente
meglio la esplorazione & la descrizione della cescienza ... 1i
neurologo descrive con il termine di inconscic frammenti
comportamental i, cui corrispondono dettagli elettrofisiclegici, che si
lasciang descrivere esattamente dall'eszervatore mentre il soggettc
her ha alcuna percezione di essi (G. Benedetti 1971) ... ma non sono i
singoli e isolati frammenti comportamerntali che posschao essere
provaecati da stimolazioni inconsce ... a volte i tratta di intere
sequerize senzo-motorie, arganizzate 2 livello subverbale e subliminale
che dirigono azioni programmate & a lungo raggio. Anche in questo caso
puc' awvvenire che la matrice di tutto questo rimanga ignota al
soggetto, il quale puo' trouvarsi sprovvedutc di fronte all'analisi
della reale motivazione e ricorrere a razionalizzazioni od a
fantasmatizzazioni ... Le esperienze dei primi due anni di vita, per
essere preverbali, non vengono reduplicate nel linguaggio e cio crea
12 sensazione che siano perse per l'individuo ... le leroc tracce
gesistono in quella che abbiamo chiamata la catena senso-motoria delle
esperienze, ma non in quella verbale che le reduplica. L'unica
possibilita’ di attingervi &' tramite la metaforizzazione e le
metafore, le quali, per la maggior parte, pur facende centro in
risomanze che evocano echi nel soggetto, rimanacno oscure e fraintese
.rs 1a funzione del linguaggio e' duplice, informativa (cognitiva)d ed
avocativa {riscnants) mzs lo scopo e' unico, programmare e controllare
azioni proprie o altrui ... Il linguaggio umano &' diversc dagli altri
perche’ i segni che utilizza servonc principalmente & mettere ordine,
grganizzare e dirigere il comportamento deil'lemittemte. E' in questa
particolare modalita' di autoregolamentazione del comportamento che
cansiste cio' che la psicologia tradizienale ha sempre chiamato la
interiorita' del pensierc umanc. (Merris)". ¢M. Lostiat " Le sorgenti
della coscienza e del linguaggic” Armando 188a)

"1 linguaggi umani, nelle lore forme piu’' alte, sono i principali
componenti del 'Mondc 3' e svolgono una funzicne basilare nello
sviluppo di ciascuna persona umana... Secondo la classificazione del
linguaggio di Buhler-Popper vi sonc due ferme inferiori (1 e 2) comuni
ai linguaggi animali e umani, e due forme piu' alte (3 & 4) che
possoho essere soltanto umane ... Le quattirc forme sonc: 12 Funzione
espressiva o sintematicar 2) Fumzione di stimolo o segnalazioner 3)
Funzione descrittivas 4) Funzione argomentativa...Le quattroe forme del
lingquaggio si possono discernere chiaramente nel cersc dello sviluppo
da neonato a ragazzo, durante il quale i progredisce dal livells
iniziale, puramente espressive, a quello di segnalazione, a quello
descrittive e finalmente si giunge a quello argomentative... I grimi
stadi dello sviluppo funzionale possono essere quasi interamente
pragmatici, perche’ il bimbo usa il suo protolinguaggic per regolare
l¢ caza attorne & se, per ottenere cic' che desidera, per provocare
1'interazicne., Gueste protofunzioni si sviluppanc nella piu’ matura
funzione matetica, nella quale il bimbo usa il linguaggio per
apprendere cose sul monde - il linguaggio nel suce aspetto cognitive,
Ma naturalmente queste due funziorni, quella pragmatica e quella
matetica, zono inestricabilmente congiunte nel linguaggio che il bimbo
usa di momente in momento”. (J. Eccles ,bD. Robinson: ibidem pp.
113-117).




--- phota (17) ---

".e esperienze arcaiche non-hanno struttura, nen hanno forma
figurabile, Sala il discorse interpretative puo' modellarle e
corredarle di una huocva rappresentazione di cio che non esiste piu’ se
nen in forma frantumata, frammentaria, irriconoscibile. Il discorso
fornisce una denominarione che le unifica & concretizza in modo
totalmente originale & in wuna forma che non £3izte in in nezsun s
dell tinconscic del paziente, ¢ in nessun altroc luogo che nello spaz
analitico attraverso il lingsuaggio che da' loro forma". (Miderman 3.:
ikidem, p. 2627. '
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--- nota (i8) ---

"Mella prospettiva indicata, analista e analizzato sonc co-autori
della produzione narrativa in analisi & della sua interpretazione,
cosi' come sono co-atteri nei moementi drammatici che possono
attraversare”. (F. Corraot ibidem, p. 13).

--= pnota (18) -=-- :

*Ouanto all'use del divanc ... come strumenic essenziale del lawvoro
terapsutica, esso rappresenta uma traccia storica, il ricorde del
metodo ipnotico da cui &' nata ['a cura freudiana. Freud conserve' quel
mobile per delle ragioni di comodita' personale f'non sopperto che mi
=i guardi per otto ore al giorne -~ e anche di piu'-'. Giustifica'
ingltre ls coppia divano-poltrena anche con una ragiche piu' generale:
‘poiche ' durante la =eduta mi abbandenc ai miei pensieri inconsci, nob
yoglio che 1'espressione del mic visc possa fornire al paziente delle
indicazioni che eq1i potrebbe interpretare o che potrebberc influire
sul sue dire '. E aggiunge ! ' Questo procedimento mette soprattutto
chiaramente in luce il tranzfert dei pazienti *. (8. Freud: "le debut
du traitement" in: "la tecrique psychanaliytique", PUF, 1353 p. 846J.
"8 spacificita’ della psicoanalisi dipende fin dall 'origine da -
questo quzadro materiale di un paziente sdraiato mentre il suo analiszta
10 ascolta seduto fucri dal sua campo visive, il che intensifica il
transfert e la 'libera asscociazione' dei pensieri ¢ delle immagsini e
rermette all‘’inconscio di afficrare attraverso la deriva di una frase
o di una emozione, di un ricoerde o di un sogno." (Lidva Flem 3 ibidem,
p. 1172

--- nota (20) ---

Dovremmo forse munirci anche per la coppia poltrona~divano o transfert
{==3 cantrotransfert di adeguati selementi di carattere bazale
invariante tosi come 4gli "assunti di base" (Dipendenza, accoppiamento
e attacca-fuga ) rinvenuti da Bion nel setting di gruppo. '
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